
STRATEGIE «Il ciclo negativo non è finito,

ma stimiamo che il peggio sia passato». Ro-

berto Colaninno, presidente e amministrato-

re delegato della Piaggio, sostiene di non es-

sere affatto preoccu-

pato: «Anche se ab-

biamo rinviato di un

anno i target, l’impor-

tante è che l’impresa generi cassa,
controlli idebitiesiaaltamentein-
novativa»,dice. Ilnuovopianoin-
dustriale 2008-2010 include una
stimadi1,71miliardiper il fattura-
to 2008 (in precedenza 1,8 miliar-
di) e di 1,8 miliardi per il 2009 (da
1,96). Per i mercati, evidentemen-
te, la situazione è sotto controllo:
a fine giornata, Piaggio guadagna
in Borsa il 2,31%.
Tra crisi economico-finanziaria,
corsa dei prezzi delle materie pri-
me e consumi asfittici, la situazio-
ne in Europa «è a macchia di leo-

pardo», dice Colaninno. In Italia,
dove «il secondosemestre non sa-
rà così negativo come la seconda
metà del 2007», dopo le difficoltà
degli ultimi mesi legate al meteo
(la pioggia non invoglia all’acqui-
sto di moto), Colaninno auspica
regole e politiche che «incentivi-
no l’uso di mezzi non inquinanti
eabassiconsumi»ecita ladecisio-
ne del sindaco di Londra che ha
permessol’utilizzodellecorsiepre-
ferenziali anche alle due ruote.
Altro punto delicato, le difficoltà
valutarie legate all’andamento di
euro, dollaro, rupia e sterlina, che
avranno un impatto negativo
«perdecine dimilioni di euro» sui
conti di quest’anno. La responsa-
bilità, spiegasempreColaninno,è
anche della politica della Banca
centraleeuropea:«Leautoritàcen-
trali sono molto rigide sulle flut-

tuazioni dei cambi perchè voglio-
no controllare l’inflazione, e que-
sto danneggia le imprese e rende
più difficile la concorrenza».
Piaggiorestaancorataall’Italiaeal-
lostabilimentopisanodiPontede-
ra, ma in questi tre anni intende
trasformare la sua copertura geo-
grafica crescendo sensibilmente
inAsia,doveintendeportare il fat-
turato a 450 milioni nel 2010 dai
290 del 2007 (l’Asia «potrebbe su-
perare l’Europa»), rafforzandosi
negli Stati Uniti. Poi, sarà la volta
di Messico e Brasile.
Al momento, l’attenzione è con-
centrata sul Vietnam, dove dal-
l’annoprossimoentrerà infunzio-
ne un nuovo impianto produtti-
vo che sfornerà le mitiche «Ve-
spa»per tuttoil sudestasiatico.Sa-
ranno identiche al modello occi-
dentale,dalle30alle50milaall’an-
no, contro le oltre 100mila pro-
dotte nel 2007 in Italia. «In quel-
l’area già esportavamo la Vespa,
ma concosti enormi percolpadei
dazi doganali e del trasporto: per
questo abbiamo deciso di produr-
la in loco», spiega Colaninno.
Tra i progetti di Piaggio c’è anche
quellodiunveicolo ibridoa4ruo-
te per la mobilità leggera che po-
trebbe diventare l’erede dell’Ape

in India per il trasporto passeggeri
e servire anche nelle aree urbane
in Europa, con consumi ed emis-
sionimoltobassi.Nonsarebbeco-

munque una risposta alla «Nano»
dell’indiana Tata, perchè «non è
un low cost, l’ ibrido costa mol-
to».

Roberto Colaninno con la Vespa Foto Ansa

Il settore delle costruzioni rischia di essere sconvolto da
un autentico terremoto: quello del caro-ferro che, con effetti
sulle opere pubbliche ancora più devastanti dell’impennata
dei prezzi del petrolio, sta mettendo a serio rischio l’equili-
brio economicodelle realizzazioni. L’allarme lo lancia il vice-
presidentenazionaleAnce,RiccardoGiustino,daLaccoAme-
no(Ischia),doveè incorso il convegnonazionaledei costrut-
tori.
«I rincari del ferro e dell’acciaio, materie prime fondamentali
nellecostruzioni,negli ultimimesi sonostati bensuperiori al
100%-denunciaGiustino,chehaladelegaalleoperepubbli-
che - occorreun intervento immediato del Governoper con-
sentire l’adeguamento dei prezzi per gli appalti già in essere e
bisogna lavorare, al tempo stesso, per individuare soluzioni
alternative per la realizzazione delle strutture».
«Il caro-ferro, se il problema non sarà fronteggiato subito e
con energia - avverte Giustino - metterà in ginocchio le im-
prese che lavorano nelle infrastrutture pubbliche, determi-
nando in buona parte dei casi il blocco dei cantieri».
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«Piaggio diventerà
la multinazionale
dello scooter»
Colaninno presenta il piano strategico
In arrivo un nuovo «ibrido» a 4 ruote

■ di Laura Matteucci / Milano

ALLARME DEI COSTRUTTORI
Il caro-ferro mette a rischio i cantieri pubblici

A2A, i Comuni
si oppongono
al riacquisto
delle azioni

Sospesa
la pubblicità
di Moby
sui traghetti

■ Conil92,93%divoti favore-
voli, l’assemblea di A2A, azien-
da energetica lombarda, ha ap-
provato la proposta avanzata
dal Comune di Brescia cui si so-
no accodati i Comuni di Mila-
no e Bergamo, di rinviare l’ap-
provazione del piano di buy
back, secondo punto all’ordine
del giorno dell’assemblea di ie-
ri. Contrari lo 0,9% dei presenti
mentre gli astenuti sono stati il
6,16%, tra cui, come esplicita-
mente dichiarato, il fondo Am-
ber Capital.
Il Comune di Brescia attraverso
ildirettoregeneraleRobertoMa-
iocchi aveva chiesto di rinviare
l’approvazione del piano di ac-
quisto di azioni proprie per ap-
profondireulteriormentel’argo-
mentoanche«alla lucedei rapi-
dicambidelloscenarionaziona-
le ed internazionale».
Va ricordato che il Comune di
Brescia, che insieme a Milano
detieneunaquotadel27,5%cir-
ca, ha da poco visto un cambio
ai vertici dell’amministrazione
con l’elezione del nuovo sinda-
coAdrianoParolidiareacentro-
destra subentratoaPaoloCorsi-
ni del centrosinistra.
Maiocchihaappuntomotivato
la sua richiesta con il recente
cambiodimaggioranzaeconla
conseguente necessità di riesa-
minare gli indirizzi strategici
della società. «Chiediamo - ha
spiegato Maiocchi - ulteriore
tempoperapprofondire le fina-
lità dell’acquisto di azioni pro-
prie anche alla luce della rapida
evoluzionedelloscenarionazio-
nale e internazionale. Voglia-
mo - ha proseguito - acquisire
in tempi rapidi elementi per
esprimereun consensoadegua-
to».

■ L’Autoritàgarantedellacon-
correnza e del mercato ha deci-
sodisospenderelapubblicitàat-
tualmente diffusa dalla società
Moby «Vai in Sardegnao Corsi-
ca. Torni gratis», in quanto il
messaggio è «potenzialmente
in grado di ingannare i consu-
matori».
La decisione, si legge in un co-
municato diffuso daell’Anti-
trust, è stata presa per evitare
che tale messaggio induca i cit-
tadini a scelte sbagliate proprio
nelle settimane in cui iniziano
a prenotare i mezzi di trasporto
per raggiungere le destinazioni
turistiche di Sardegna e Corsi-
ca.
Secondo l’Antitrust le modalità
della promozione pubblicitaria
sospesa potrebbero ingannare i
consumatori in quanto l’offer-
ta, oltre a non specificare ade-
guatamente il necessario paga-
mento di tasse, diritti e supple-
menti, è comunque condizio-
nata all’applicazione, sulla trat-
ta di andata, di una tariffa più
elevata (denominata Best Price
A) rispettoadaltre tariffeofferte
dalla stessa Moby.
Questa limitazione - a giudizio
dell’Antitrust - comporta che il
costo complessivo dell’offerta
per le tratte di andata e ritorno
prescelte, potrebbe risultare
molto spesso superiore alla
combinazione delle tariffe più
economiche sulle medesime
tratte,offertedallo stessoopera-
tore.
Secondol’Autorità entrambigli
aspetti vanificherebbero in so-
stanza il principale vantaggio
economico su cui si incentra la
campagna promozionale di
Moby, cioè la gratuità del viag-
gio di ritorno.
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